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Nel Duomo di Milano, oggi si fa memoria di un Santo particolare: ‘San 

Giovanni il Buono’. E’ un Santo del Seicento. E’ nato a Recco, in Liguria ed è morto 

a Milano nel 660. E’ stato il 36° vescovo di Milano. San Carlo ha voluto che  si 

preparasse per lui un bellissimo altare barocco (guardando l’altare maggiore, il primo 

grande altare sulla destra, di fronte all’altare della Madonna, che sta dalla parte 

opposta). 

 Nella Settimana Santa, gli abitanti di Recco fanno un pellegrinaggio a Milano, 

portando gli ulivi della Liguria, per onorare il loro Santo patrono e la Diocesi di Milano. 

In quel tempo i vescovi di Milano risiedevano a Genova, perché a Milano era in atto 

una persecuzione di matrice ariana e fu San Giovanni a riportare la sede episcopale a 

Milano. 
E’ stato chiamato San Giovanni ‘il Buono’ , per la sua mitezza e bontà. Lo afferma la lapide 

posta sopra la sua tomba: ‘Era solito consolare e confortare i miseri, dava da mangiare agli 

affamati, vestiva i nudi, dava da bere agli assetati, visitava gli ammalati e i prigionieri, offriva 

ospitalità ai viandanti. Pieno di grazia, di fede e di buoni costumi, gradito a Dio e agli uomini, 

rifulse nelle sue azioni. Giovanni si mostrò tanto umile davanti a tutti, che, grazie alla sua umiltà 

era difficile discernere se veramente egli fosse il pontefice’. 

Certo che piacerebbe a tutti, e anche a me, essere ricordato come Giovanni ‘il 

Buono’, come lo è stato anche Papa Giovanni XXIII, denominato il ‘Papa buono’ per 

il suo carattere amabile e sempre incoraggiante. Però per aggiudicarci questo titolo 

bisogna mettere in pratica,  in forma eroica, le ‘Beatitudini’, come ha fatto San 

Giovanni vescovo di Milano e tutti i grandi Santi, compreso Giovanni Paolo II che 

verrà proclamato tale, insieme a Giovanni XXIII,  il prossimo 27 aprile.  

La persona alla quale compete in pienezza il titolo di ‘buono’ è  Gesù. Un giorno 

un tale si rivolse a Gesù chiamandolo ‘Maestro buono, che cosa devo fare per ottenere 

la vita eterna? Gesù ha sottolineato: ‘Perché mi chiami ‘buono? Solo uno  è 

buono…’. Gesù è la Bontà personificata, è la misericordia, è il perdono, è l’Amore. 

Dice il vangelo, che Gesù ‘percorse le strade della Palestina, facendo del bene  a 

tutti’. Ne è una prova il brano di vangelo letto poco fa. In poche righe sono elencati 

parecchi miracoli compiuti da Gesù: la guarigione dell’uomo posseduto dallo spirito 

impuro, la guarigione della suocera di Pietro, e poi dice il vangelo:’guarì molti che 

erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni…’. 

 

Gesù aiuti anche noi, piccoli e poveri suoi seguaci, a imitarlo, se non nella riuscita, 

almeno nello sforzo di essere persone buone che fanno del bene a tutti. 


